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Gli scienziati:
15 miliardi
per la ricerca
L Italia investe l'1,4% del

suo Pil. E il ventitreesimo
posto nella classifica
mondiale. In una lettera
al premier Conte, un gruppo
di scienziati chiede che
l'Italia si adegui agli standard
dei Paesi più avanzati: «Per la
ricerca 15 miliardi in 5 anni».

a pagina 23

La ripartenza
L'adeguamento agli standard
dei Paesi avanzati, a valere
sul Recovery Fund, è un passaggio
cruciale per la ripresa del Paese

I Paesi che spendono di più per la ricerca
(quota sul Pii - anno 2018)

1° ISRAELE 1111~ 4,9%

2° :9 Corea del Sud 4,5%

3° la Taiwan 3,5%

4° ti Svezia

5° Giappone

6` Austria l 3,1%

7° eGermania '' 3,1%

8° v.Z Danimarca

9° Usa

10°41 Finlandia  , '~ 2,8%

3,3%

3,3%

3%

2,8%

» MEDIA OCSE I. '  ~~ 2,4%

MEDIA UE 2%

23°0 Italia ® 1,4%
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L'appello degli scienziati al premier
«Per la ricerca 15 miliardi 'ardi in 5 anni»

liustrissi.mo signor presidente Conte, la
pandemia mostrato l'impor-
tanza di avere sistemi di Sanità e Ricerca

pubblici, avanzati e bene integrati. nella co-
munità internazionale. Non meno determi-
nante è stato il patrimonio di ricerca e innova-
zione industriale del Paese in settori di rile-
vanza strategica. Affrontare un virus scono-
sciuto richiede un alto contenuto di ricerca
fondamentale: in numerosi campi: microbio-
logia. fisiologia, caratterizzazione di nuove

iiioi .'nologie, nan.níecnologie, in-
Ili,,ei,,,,i m:lin iale, calcolo rii alta intensità,
:;gonne per acquisire e distribuire i dati

',iidemiologici e biomedici, scienze sociali.
í esiti di una prova così impegnativa e arta-

enlei i implicano anche un grande potenziale
1i rïc,-iduta indnstriale. Successivamente alla

più acuita dell'emergenza, Li ricerca di ba-
se iai presenier<i una componibile essenziale
per la ripresa e per affrontare le sfide del futu-
ro, quali i cambiamenti climatici, lo sviluppo

..erg ie alternative, le future poss.i.bili pan-
nïe.
te suo intervento al Forum Ambrosetti

scorso 5 settembre, Lei stesso, Fresi-
a ricordato che il rilancio della ricerca
ttivo centrale per l'Italia. Il ministro

dell'Università e della Ricerca Gaetano Man-
fredi ha sottolineato come l'investimento
pubblico in ricerca e formazione sia una leva
fondamentale per migliorare l'equità, la com-
petitività e il benessere nella nostra società.

Tuttavia, la ricerca pubblica in Italia è cro-
nicamente sottofinanziata. Siamo fermi allo
0.5% del Pii (0,33% per la ricerca di base, 0,17%
per la ricerca applicata), cifre che non reggo-
no il confronto con lo 0,75% e :t rispettiva-
mente di Francia e Germania. Abbiamo 5,(i ri-
cercatori ogni mille abitanti, contro io,9 e 9,7
in Francia e Germania, Gran parte dei nostri
giovani ricercatori, oggi, va a costruirsi una
carriera all'estero non per libera scelta, ma
perché in Italia non trova spazi e fondi ade-
guati. Mantenere le cifre attuali, quando tutti
gli altri. Paesi h,inno già potenziato la ricerca
di base come lega della ripresa o si appresta-
no a farlo, significherebbe marginalizzare de-
finitivamente il nostro Paese, accelerando in
modo catastrofico la fuga dei giovani più qua-
lificati e il declino di interi settori ad alta in-
tensità tecnologica. Ll. Recovery Fund messo a
disposizione dalla Unione Europea fornisce

un'occasione unica, sostanzialmente irripeti-
bile per invertire questa tendenza e scongiu-
rare simili scenari
Come ricercatori e organizzatori di ricerca,

chiediamo a Lei, al governo, e ai parlamenta-
ri, nell'esercizio delle rispettive prerogative e
responsabilità istituzionali, di incrementare
lr> stanziamento per la ricerca pubblica di un
miliardo di euro/anno per cinque anni a vale-
re sul Recovery Fund, corrispondente a un in-
vestimento globale di circa 15 miliardi nel
quinquennio. Questo sforzo adeguerebbe la
ricerca pubblica in Italia a quella dei nostri vi-
cini e consentirebbe al Paese di partecipare in
modo competitivo alla ripresa economica e
sociale dell'Europa.
L'aumento degli investimenti dovrebbe re-

alizzarsi lungo tre linee critiche: finanzia-
mento di bandi competitivi per progetti di ri-
cerca, assegnati dal Mur in tutte le discipline,
svolti con procedure aperte, trasparenti, ba-
sate sulle migliori linee guida internazionali e
aperti al trasferimento tecnologico; la map-
pattini, il potenziamento e l'apertura sistema-
tica ai ricercatori di tutto il Paese delle grandi
infrastrutture di ricerca; ultimo, ma non per
importanza, l'incremento e la valorizzazione
del capitale umano secondo un piano strate-
gico di concorsi con una programmazione
certa, distribuiti nel quinquennio, basati sul
merito e affidati a Università ecl enti di Ricer-
ca.

Riteniamo che l'adeguamcnI della ricerca
italiana agli sfondarli dei Paesi avanzati, a va-
lere sul Recovery Fund, sia un passaggio cru-
ciale per la ripartenza del Paese, LED investi-
mento strutturale per il presente e il futuro
della Next Generatimi He, cui e diretto il Fon-
do stesso.

Le trasmettiamo, Presidente, i sensi della
nostra più alta considerazione.

Ugo Amaldi (fisico, presidente emerito
Fondazione nera), Angela Bracco (fisica

Università dl Milano, presidente della Sif), Cara ;ta
Caporale (Etica e integrità nella ricerca Lnr),
Luisa Cifarelli (fisica, Università di Fsoiciimal.

Daniela Corda (biologa, Cnr). Paolo
De Bernardis test treico: Sapienza Università

di Roma), Massimo inguscio (fisico, presiden-
te del Cnr), Massimo Livi-Bacci (cle-mografo,
Accademia dei Lincei), Luciano aiani (fisico,

Sapienza Università di Alberto
Mantovani (immunologo, riiiidiaritas University.

Milano), Giorgio Parisi (fisico,  preside. nte
Accademia dei Lìnceì), liberto Qua-..!aria
Curxio (economista, presidente- emerito
Accademia dei Lincei), Angela Santoni

(immunologa, Sapienza Università di Roma),
Lucia Votano (fisica, Laboratori di Frascati

dell'info)
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